
 
Anno XIV – Numero  2911                                                                       Mercoledì 08 Ottobre 2025 – S. Pelagia 

 

 

 

 

 
 

 

INVECCHIAMENTO DELLA PELLE:                                            
A COSA SERVE IL COLLAGENE? 

 

L’invecchiamento cutaneo è un processo complesso che coinvolge diversi fattori, sia 
esterni, come l’esposizione ai raggi solari (noto come fotoinvecchiamento), sia interni, 
come il fisiologico processo di invecchiamento e la predisposizione genetica.  
 
Con l’avanzare dell’età, infatti, la pelle perde le sue caratteristiche di tonicità ed 
elasticità e si verifica una riduzione dello spessore del derma. 
Il derma è costituito principalmente da due tipi di collagene che formano fibre 
disposte parallelamente alla superficie cutanea, conferendo alla pelle forza e resistenza. 
Quali sono le cause dell’invecchiamento della pelle e a cosa serve il collagene?  
Ne parliamo con la dott.ssa M. Baldi, dermatologa, resp. dell’Ambulatorio di Dermatologia di Humanitas. 

COSA CAUSA L’INVECCHIAMENTO DELLA PELLE? A causare l’invecchiamento è prima di tutto il 
tempo, e il ruolo del tempo sul collagene. Le concentrazioni di collagene nella pelle tendono infatti a ridursi 
con il passare degli anni, facendo perdere alla cute il suo turgore e la sua compattezza. 
Il collagene è soggetto alla degradazione da parte di specifici enzimi, i quali frammentano le lunghe catene 
proteiche che lo costituiscono, producendo frammenti più corti privi delle proprietà meccaniche del 
collagene. In una pelle giovane la sintesi e la degradazione del collagene sono in equilibrio, con l’avanzare 
dell’età, si verifica uno sbilanciamento a favore della degradazione del collagene con una conseguente 
perdita di tonicità della pelle. 
Tra i fattori esterni che accelerano il processo di invecchiamento cutaneo, uno dei più rilevanti è lo stress 
ossidativo endogeno ed esogeno, quest’ultimo causato dalla scorretta esposizione solare e 
dall’inquinamento. Questo fenomeno porta alla produzione di radicali liberi, i quali possono modificare la 
struttura della pelle e alterare il normale metabolismo del collagene, accelerandone la degradazione.  
Di conseguenza, i sistemi antiossidanti svolgono un ruolo fondamentale nel contrastare gli effetti 
dell’invecchiamento cutaneo, proteggendo le fibre strutturali del collagene da una degradazione eccessiva. 

INVECCHIAMENTO DELLA PELLE: LE CREME AL COLLAGENE FUNZIONANO? 
Le creme al collagene destinate a contrastare l’invecchiamento della pelle potrebbero non essere 
efficaci come spesso si crede. Questo perché i frammenti proteici del collagene che potrebbero contribuire a 
preservare la giovinezza della pelle sono di dimensioni particolarmente grandi e quindi è difficile che riescano 
a penetrare efficacemente attraverso l’epidermide.  (Salute, Humanitas) 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                                    
Chi tene ‘a coscienza netta pò ghi’ a fronte scuperta. 

 

https://www.humanitas.it/malattie/fotoinvecchiamento/
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PREVENZIONE E SALUTE 

CISTITE: QUALI SONO I SINTOMI E COME SI CURA 
 

La cistite è un’infiammazione della vescica, caratterizzata da sintomi come bruciore 
vescicale e uretrale, minzione frequente e dolorosa, e in alcuni casi dalla presenza di sangue 
nelle urine (ematuria).  
 
Quali sono le cause e quali i rimedi? Ne parliamo con la 
dottoressa Greta Garofalo, ginecologa di Humanitas Mater Domini. 

LE CAUSE DELLA CISTITE 
La cistite può essere provocata da vari fattori, tra cui: 

• Infezioni. l’agente patogeno coinvolto, nell’85-90% dei casi, è 
l’Escherichia Coli. 

• Variazioni improvvise di temperatura. Questo tipo di cistite viene 
comunemente definito “cistite da freddo”. 

• Rapporti sessuali. Si parla di cistite post-coitale quando i sintomi 
insorgono entro 24-72 ore dal rapporto sessuale; l’infiammazione 
è generalmente associata a un trauma meccanico durante il rapporto, soprattutto in situazioni di 
insufficiente lubrificazione vaginale. 

PERCHÉ I RAPPORTI SESSUALI POSSONO SCATENARE UNA CISTITE? 
La vicinanza tra vescica e vagina rende la vescica vulnerabile a traumi meccanici, specialmente se non c’è 
abbastanza lubrificazione. 
L’uretra è circondata da una rete di vasi sanguigni che, durante l’eccitazione, si congestionano, formando un 
“manicotto” protettivo per l’uretra e il trigono vescicale, riducendo l’impatto meccanico della penetrazione. 
Tuttavia, in presenza di rapporti dolorosi o se i muscoli vaginali sono tesi, le condizioni anatomiche e ormonali 
possono accentuare l’effetto negativo sulla vescica. Il dolore, infatti, è uno dei principali inibitori della 
lubrificazione vaginale e della congestione genitale, che normalmente si verifica con l’eccitazione. 
La cistite è spesso associata a dolore vulvare (vulvodinia) e vestibolite vulvare (infiammazione dell’introito 
vaginale). Esiste, quindi, una correlazione tra cistiti e sintomi sessuali, come secchezza vaginale e dolore 
all’inizio del rapporto. 
Altri fattori che possono contribuire alla cistite post-coitale potrebbero essere: 

• Carenza di estrogeni. La menopausa, l’uso di contraccettivi ormonali e allattamento possono rendere la 
vescica più suscettibile a infezioni e traumi. 

• Stipsi. Aiuta l’infezione da Escherichia Coli attraverso la traslocazione batterica dall’intestino alla 
vescica. 

• Eccessiva contrazione dei muscoli del pavimento pelvico. L’ipertono del muscolo elevatore dell’ano 
può rendere il rapporto doloroso. 

• Fattori chimici o fisici. Trattamenti come radioterapia e chemioterapia possono aumentare il rischio di 
cistite. 

COSA ACCADE IN CASO DI CISTITE INFETTIVA? 
In passato, si credeva che un’infezione fosse presente solo se si riscontrassero batteri nelle urine. Pertanto, in 
mancanza di batteri evidenti, la condizione veniva considerata “normale” anche in presenza di sintomi. Oggi 
sappiamo che non è sempre così. Quando l’Escherichia Coli raggiunge la vescica, perde la sua capsula 
protettiva e penetra nell’urotelio, lo strato di cellule che riveste l’interno della vescica. Qui, il batterio si 
moltiplica, formando una “comunità batterica intracellulare” o “biofilm patogeno”. Questo biofilm rende i 
batteri meno vulnerabili agli antibiotici e alle difese immunitarie, causando uno stato di infiammazione cronica 
che è pronta a riattivarsi non appena le difese immunitarie si abbassano o si presentano fattori scatenanti. 

https://www.humanitas.it/malattie/cistite/
https://www.humanitas.it/sintomi/sangue-nelle-urine/
https://www.humanitas.it/sintomi/sangue-nelle-urine/
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Durante questo processo, l’infiammazione provoca sintomi come: 
• Intenso senso di peso nella zona sovrapubica. 
• Aumento della frequenza urinaria (la donna può trovarsi a urinare fino a 20-30 volte al giorno, 

emettendo piccole quantità di urina, aggravando il disagio). 
• Dolore durante il riempimento della vescica. 

CISTITE, GLI ESAMI PER LA DIAGNOSI 
Per una diagnosi precisa, è fondamentale stabilire le cause dell’infiammazione e possono essere indicati esami 
quali: 

• Esame delle urine e antibiogramma per identificare il batterio responsabile. 
• Tampone uretrale se si sospetta un’infezione ricorrente. 
• Valutazione estrogenica e pH vaginale attraverso una visita ginecologica. Blocchi mestruali prolungati 

causati da diete o stress, così come amenorree post-puerperali o post-menopausali, possono associarsi 
a cistiti da carenza estrogenica. 

Infine, bisogna accertare le condizioni dell’intestino e valutare il partner clinicamente, ad esempio attraverso 
un esame colturale del liquido seminale e un tampone uretrale con antibiogramma. 

COME SI CURA LA CISTITE? 
Il trattamento della cistite dipende dalla causa scatenante. Il ginecologo può suggerire diverse terapie, tra cui: 

• Modulazione dell’infiammazione. L’uso di palmitoiletanolamide riduce l’iperattività dei mastociti, 
cellule di difesa implicate nell’infiammazione cronica. 

• Trattamento della secchezza vaginale e del dolore durante i rapporti. 
• Rilassamento dei muscoli perivaginali con tecniche come auto-massaggio, stretching o biofeedback 

elettromiografico, che possono aiutare a ridurre le contratture. 
• Normalizzazione del pH e dell’ecosistema vaginale attraverso l’uso di acido borico, vitamina C e 

lattobacilli, specialmente dopo cicli antibiotici. 
• Terapia per la stipsi, attraverso un miglioramento dell’alimentazione e idratazione, o consulto 

gastroenterologico, soprattutto in caso di colon irritabile, per indagare intolleranze alimentari come 
glutine, lieviti e lattosio. 

• Antibiotici, in caso di cistite infettiva e dopo antibiogramma. 
• Integrazione di destro mannosio (uno zucchero inerte estratto dalla corteccia di betulla) ed estratti di 

mirtillo rosso, che diminuiscono l’aggressività dell’Escherichia Coli sulla mucosa vescicale, e N-acetil-
cisteina, che scioglie la rete proteica dei biofilm patogeni.  

• Cura del partner in caso di infezioni ricorrenti a trasmissione reciproca. 

COME PREVENIRE LA CISTITE? 
Per prevenire e gestire gli episodi acuti e ricorrenti delle infezioni delle vie urinarie, è bene adottare abitudini 
corrette, come: 

• bere almeno un litro e mezzo di acqua oligominerale. Una scarsa idratazione durante la giornata può 
aumentare il rischio di cistiti e calcoli renali. 

• Urinare prima e subito dopo il rapporto, perché non farlo può contribuire all’insorgenza di cistiti post-
coitali. 

• Evitare di trattenere l’urina per lunghi periodi durante la giornata. 
• Non fumare. Il fumo danneggia la vescica, peggiora i sintomi della cistite, provoca infiammazione 

cronica e diminuisce l’efficacia delle terapie, aumentando il rischio di tumore vescicale. 
• Mantenere una corretta igiene intima. 
• Indossare biancheria intima in cotone bianco ed evitare indumenti attillati. 
• Praticare attività fisica quotidiana, che aiuta a rafforzare il sistema immunitario e regolare la funzione 

intestinale. 
• Utilizzare un lubrificante in caso di secchezza e atrofia vulvovaginale, specialmente prima dei rapporti. 

(Salute, Humanitas) 
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 PREVENZIONE E SALUTE 

La DIETA MEDITERRANEA «verde» aiuta a 
mantenere giovane il cervello. Ecco come farla 

 
La rubrica «Smart Tips» tratta delle proprietà benefiche di una versione green del regime 
alimentare nato sulle nostre coste. Un nuovo studio ne dimostra i benefici per la salute 
cognitiva 
 

La versione «verde» della dieta mediterranea può aiutare a 

mantenere giovane il cervello.  

Lo mostra un nuovo studio, appena pubblicato sulla 

rivista Clinical Nutrition, in cui un team di ricercatori 

internazionali ha analizzato i dati di 294 persone in sovrappeso o 

con obesità.  

I partecipanti sono stati divisi in tre gruppi che hanno seguito 

per 18 mesi rispettivamente una dieta sana standard, la dieta 

mediterranea classica o quella green.  

Quest’ultima prevedeva meno carne rossa ed era «rinforzata» dalla presenza di polifenoli, molecole con proprietà 

antiossidanti, provenienti dal tè verde, dalle noci e dal Mankai, una microalga nota come lenticchia d’acqua. 

I RISULTATI  
I volontari sono stati monitorati con esami che misuravano i livelli di due proteine:  

✓ Galectina-9 e Decorina, coinvolte nella risposta immunitaria e nell’infiammazione.  

Più ce n’è in circolo, maggiore sembra essere il rischio di un declino cognitivo accelerato.  

Secondo gli autori, analizzare queste molecole nel sangue è come guardare attraverso una finestra sul futuro del cervello: 

permette di individuare cambiamenti biologici molto prima che compaiano i sintomi di una demenza.  

Che cosa è emerso? Chi si era alimentato secondo la dieta mediterranea «verde» aveva livelli inferiori, rispetto agli altri, 

delle due proteine 

IL MENÙ  
Il modello green-mediterraneo ha una base vegetale identica a quella del regime originario.  

La sfumatura verde consiste nel cucinare più spesso legumi al posto della carne e nell’aumentare i cibi particolarmente 

ricchi di polifenoli, una famiglia che conta oltre 200 tipi di composti fitochimici. 

 Nella pratica? Si può rinunciare al Mankai, che non si trova facilmente in Italia.  

Una buona idea è  

✓ bere tè verde (le cui foglie sono formate per il 30-40% da epigallocatechina gallato),  

✓ mangiare frutti e ortaggi dipinti di rosso e blu dalle antocianine come mirtilli o radicchio,  

✓ ricordarsi di aggiungere noci a colazione o alle insalate (una porzione da 30 grammi apporta circa 450–600 

milligrammi di polifenoli),  

✓ gustare un quadratino di cioccolato fondente almeno al 70%.  (Salute, Humanitas) 
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SCIENZA E SALUTE 

TEMPERATURE FREDDE in CASA accelerano il 
DECLINO COGNITIVO: lo studio sugli over 65 

 
La migliore temperatura ambiente va dai 20 ai 24 gradi: bastano quattro gradi in meno per 
quadruplicare i disturbi dell'attenzione ma per motivi economici gli ambienti chiusi sono spesso 
più freddi 
 
 
Partendo dal DPR 412/1993 e successive modifiche, le normative 
del 2024 prevedono che la temperatura massima consentita negli 
alloggi sia di 22°C. 
Uno studio dell’Harvard Medical School e del Marcus Institute for 
Aging Research di Boston pubblicato a dicembre su Gerontology 
indica che tale temperatura è appena sufficiente al benessere 
psicofisico degli anziani per i quali la miglior temperatura 
ambiente di casa va da 20 a 24 gradi e ne bastano 4 in meno per 
veder raddoppiare in loro i disturbi dell’attenzione. 

DISTURBI DELL'ATTENZIONE 
Lo studio ha monitorato per un anno la temperatura delle case di una cinquantina di ultra65enni che 
dovevano riportare ogni eventuale problema di attenzione incontrato durante la giornata.  
Ne è risultato che, nonostante il riscaldamento climatico del pianeta durante la stagione fredda molti anziani, 
soprattutto se a basso reddito e svantaggiati, sono esposti a temperature dannose per le loro facoltà 
cognitive proprio nella loro abitazione dove trascorrono la maggior parte della giornata senza poter 
aumentare più di tanto la temperatura degli impianti di riscaldamento per motivi, in USA come qui, di 
carattere economico. 

MASSIMO 22 GRADI 
La normativa italiana dell’ottobre ’24 stabilisce che si deve impostare la temperatura dei termosifoni a 20 
gradi con una tolleranza massima di due gradi, ma spesso a frenare gli infreddoliti inquilini sono i costi 
aggiuntivi condominiali che i cronotermostati dei caloriferi di ogni appartamento conteggiano 
inesorabilmente. 
Gli autori dello studio indicano che la politica abitativa dovrebbe assolutamente affrontare quello che si è 
rivelato un vero e proprio problema di sanità pubblica migliorando la resilienza climatica di questa 
popolazione vulnerabile quantomeno con un ammorbidimento delle restrizioni di riscaldamento nelle 
abitazioni di questi soggetti che nel nostro Paese potrebbe ricalcare quello previsto col nuovo ecobonus per 
famiglie a basso reddito. 
A conti fatti in Italia i costi sociosanitari del loro decadimento cognitivo invernale si sommano ai 23 miliardi di 
euro totali che già si spendono per le demenze rischiando così di erodere i fondi previsti per la 
riqualificazione energetica globale delle case (319 miliardi di euro). 

STATI UNITI E UNIONE EUROPEA 
Entrambe queste spese potrebbero essere ridotte perché più che di coibentazione esterna o di sostituzione 
delle caldaie fino a un’efficienza pari almeno alla classe A prevista dal regolamento UE 16/12/22, i ricercatori 
americani indicano come la miglior riqualificazione energetica, sia per il freddo che per il caldo, sia l’impiego 
di tecnologie intelligenti in grado di mantenere gli alloggi a temperature controllate che possano prevenire il 
declino cognitivo di chi li abita, soprattutto se hanno più di 65 anni, sono disagiati e spesso gravati anche 
dalla solitudine, un altro fattore frequente a questa età che predispone alla demenza.  (Salute, Corriere) 
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ORDINE: BACHECA CERCO LAVORO 
 

Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare messaggio 
whatsapp 

 

Farmacia - Luogo 

Tipologia 

lavoro 

Contatto Data Annuncio 

 

 

 

 

 

Napoli                          

Porta Capuana 

FT/PT 339 659 0618 2 Ottobre 

Napoli Ponticelli FT/PT 339 659 0618 2 Ottobre 
 

Napoli FT/PT 338 636 1309 18 Settembre 

Marano  FT/PT 335 778 0088 18 Settembre 

Napoli Posillipo FT/PT 338 268 9601 18 Settembre 
 

Napoli  FT/PT farmacia.apice@tiscali.it 11 Settembre 

Napoli FT/PT 333 545 2036 11 Settembre 
 

Pozzuoli  FT/PT 334 703 5964 04 Settembre 
Melito FT/PT 347 290 5697 04 Settembre 

Volla FT/PT 334 193 9785 04 Settembre 

Napoli  
Corso V. Emanuele 

FT/PT alepietro79@gmail.com 04 Settembre 

 

Napoli Est FT/PT 339 536 1916 01 Settembre 

Napoli la Loggetta FT/PT 333 100 4446 01 Settembre 

Somma Vesuviana FT/PT 393 106 8364 01 Settembre 
Mariglianella FT/PT 339 533 0933 01 Settembre 

Melito  FT/PT 360 664 819 01 Settembre 

Gragnano  FT/PT 333 368 8279 01 Settembre 

Qualiano FT/PT cvfarmacisti@gmail.com 01 Settembre 
Acerra FT/PT 334 102 3587 01 Settembre 

 
 

 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 
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ISCHIAPHARMA 2025: 17-19 Ottobre  
Come aderire: di seguito sono riportate le modalità di partecipazione e di pagamento 
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Scheda di ADESIONE per ISCRITTI  all’Ordine dei Farmacisti 
della Provincia di Napoli 
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Scheda di ADESIONE per ISCRITTO  all’Ordine dei Farmacisti 
della Provincia di Napoli con ACCOMPAGNATORE 
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Scheda di ADESIONE per NON iscritti                               
all’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli  
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MODALITÀ di PAGAMENTO 
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SERATA di Beneficenza: Fondazione Veronesi 
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Corso di Formazione: Master di II Livello 
 

 

 


